
1.Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 
Conoscere i propri diritti e doveri, 

 educare cittadini responsabili ed attivi 
 nell’ambito della vita sociale e  culturale. 

 
Scuola secondaria I grado- classi II e III 

Trasformazione nel tempo del diritto alla libertà 

Si potrà porre l’attenzione sul concetto di libertà oggi, tempo presente a 

confronto con  un  passato recente, analisi che individui cause, conseguenze 

e mutamenti sulla negazione di tale diritto 

Conversazione su cosa è la libertà, quando un individuo può ritenersi libero: 

lavoro già avviato. 

IPOTESI DI PERCORSO attraverso le fonti (una o più!) 

Riflettere su fatto che non sempre la libertà è stata di tutti gli uomini 

 

Momenti e situazioni  storiche del passato (excursus età antica, medioevale, rinascimentale,  

contemporanea) per evidenziare sommariamente situazioni  relative al tema. 

Delimitazione di tempo e spazio  relativi all’Italia nella prima metà del 

novecento. 

Analisi di fonti selezionate  

Fonti scritte  

Si allegano fonti scritte del periodo preso in considerazione,  conservate 

nell’archivio statale di Ascoli Piceno. Le fonti sono state selezionate in base al 

contenuto, la brevità e l’accessibilità del testo.  
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Tipo di documento: Telegramma 

Fondo : Prefettura AP 

Conservazione: Archivio di Stato AP 

Data del versamento: anni ‘70 

 

 



PROPOSTE DI LAVORO 

1.Sottolinea tutti i termini che, secondo te, non appartengono alla lingua italiana. 
Trascrivili e prova ad ipotizzare il loro significato con l’aiuto dell’insegnante. 

 
2.Sottolinea tutti i termini che non conosci, trascrivili e prova a spiegare il loro 
significato anche con l’aiuto del vocabolario. 
 
3.Nel testo il termine deragliare sta per: 

 Dare molto spazio alla cronaca nera 
 Nascondere la cronaca nera 
 Inventare notizie di cronaca nera 
. 

4.Prova a riscrivere il contenuto del telegramma parafrasando il testo. 
 
5.Prova a rispondere alle seguenti domande: 
 
-Secondo Mussolini cosa facevano i giornali del tempo, che non avrebbero  
dovuto fare? 
-Secondo te, Mussolini aveva già dato ordine di non farlo? 
-Da quale termine si capisce leggendo il testo? 
-A chi si rivolge Mussolini? 
-Come questi devono intervenire nei confronti dei giornali? 
-Perché, secondo te, Mussolini pensa che conoscere fatti di cronaca nera  
possa essere deleterio sulla popolazione? Scegli tra: 
 Il popolo non deve temere 
 Il popolo non deve sapere 
 Il popolo deve avere fiducia 
 Il popolo deve pensare che non si verificano fatti di  cronaca nera 
 Il popolo può essere condizionato in modo negativo 
 Al popolo non piace la cronaca nera 

 
6.Mussolini richiama i giornali alla discrezione ed al silenzio, perciò: 

I giornali possono parlare di tutto senza limiti. 
I giornali non devono trattare alcuni argomenti. 

 
7.Secondo te, in questo periodo (quando il telegramma è stato scritto) 

C’era libertà di stampa 
Non c’era libertà di stampa 

 
8.In  alto a sinistra sul foglio, compare la parola CENSURA. Prova a spiegare il 
significato. 

 
9.A quali regole Mussolini si riferisce? 

 
10.Cosa annota il ricevente sul telegramma? 
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Tipo di documento: lettera ed istanza 

Fondo: Prefettura 

Conservazione: Archivio di Stato 

Data del versamento: anni ‘70 

 

PROPOSTE DI LAVORO  

Individua e trascrivi, dal primo foglio del documento, l’oggetto e la disposizione 

del Ministero 

 

Leggi la lettera e produci informazioni dirette ed inferenziali. 
 
Momento di riflessione 

 Secondo te, quali benefici poteva apportare un apparecchio radio? 

 Secondo te, allora, perché veniva sequestrata? 

 Secondo te, le persone erano tutte uguali? 

 Secondo te, c’era  libertà d’informazione? 
 

 

Fonte della memoria 

Approfondimento del momento in cui in Italia le leggi minavano il concetto di 

libertà attraverso una conversazione con un adulto/bisnonno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


